
P»». 6 — «L'UNITA* DEL IUNEDI » L u n e d ì 3 n o v e m b r e 1 9 5 2 

1 Unità 
d«l lunidt AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unita 

dmi lunedi 

f i U Q B V 

Batiali i campioni del Rovigo 
dal sorprendente "i5„ aquilano 

Petrarca e Parma sono in testa alla classifica - La Roma 
è stata sconfitta a Padova - Il Milano supera il Treviso 

La seconda giornata del 
campionato di rugby ha pre­
sentato nel quadro dei risul­
tati delle sorprese e delle 
conferme. L'exploit più squi l ­
lante è stato quello della 
squadra aquilana che, in 
svantaggio per 6 a 0 contro 
i campioni del Rovigo, ha 
caputo impostare una ripre­
sa tutta fuoco e volontà tra­
volgendo la difesa di Batta-
gl ini e compagni e riportan­
do una clamorosa quanto ina­
spettata vittoria. 

Quella dei ragazzi di Fat ­
tori era la seconda partita 
casalinga consecutiva e, seb­
bene perdenti, anche nella 
prima partita avevano già 
messo i n mostra un discreto 
gioco d'assieme ed una pre­

parazione atletica invidiabile. 
Il Rovigo non aveva invece 
brillato nell'incontro di esor­
dio. Sono troppi i giocatori 
ancora non in perfette condi­
zioni fìsiche 

Le conferme sono venuto 
dal Petrarca e dal Parma che 
non hanno faticato a regola­
re la Roma ed il Brescia, du« 
compagini che vanno per la 
maggiore e che quindi ci di-. 
cono essere le due attuali ca­
polista ben ferme nel pro­
posito di rimanere al coman­
do della classifica e di ven­
dere cara la pelle. 

Il confronto fra i padovani 
ed i bianco neri romani è 
stato fra i più entusiasmanti. 
La Roma si è presentata in 
campo largamente rimaneg-

A Villa Glori 
il Pr. Roma Vecchia 
Iroquois batte Neebish nel Pr. Campo di Fiori 

(I.F.). — Il premio «Roma 
Vecchia», prova di centro del­
la riunione di ieri alle Capan-
nelle è stato vinto da Villa Glo­
ri, dopo un finish molto serra-
rato fra i tre cavalli che for­
mavano il campo dei partenti. 

Al via prendeva la testa Ar­
cera, seguita da Villa Glori e 
Sannita. All'altezza del prato 
Sannita superava Arcera ma 
alla distanza era Villa Glori 
che aveva la meglio mentre 
Arcera, rinvenuta forte, supe­
rava anche Sannita per aggiu­
dicarsi la seconda moneta. 

11 pubblico domenica è stato 
Abbastanza numeroso. Le corse, 
dn complesso, regolari. La pri­
ma corsa si è risolta nel duello 
t r a Iroquois e Neebisch della 
scuderia Villa Verde. 

Ecoc i risultati: 
Premio Borgo Pio: 1) Zafra; 

2) Scandarello. Tot. 24, 13,14, 
59; Premio Borgo Nuovo:. 1) 
Danica, 2) Pinturicchio. Tot-
18. 13, 17, 28, 56; Premio Pa­
squino: 1) Sauvage II, 2) Ar-
quata, 3) Sibeliu*. Tot. 35. 15, 
17, 31, 83, 46. Premio Tor di 
Nona: 1) Mozzo, 2) Aldino. Pre­
mio Suburra: 1) Genever, 2) 
Epinosa. Tot 93, 39, 48, 385, 
D;A; 56980. Premio Tor dei 
Cenci: 1) Ayar Ynca, 2) Mitla. 
Tot. 42, 25, 30, 167. 

• • • 

A SAN SIRO. 11 Premio Sem-
pione. m. 2400. di galoppo, ò 
6tato vinto da Relief (Parrava-
ni) ; 2) Allegra; 3) scirocco. Tot. 
20. 18, 17 (34). Le altre corse 
sono state vìnte da Partecipazlo. 
Cat. Brinzlo. Ofene. Sten» d'O­
riente. Isonzo, Royalty II. 

silicato è risultato Silvano Bel­
lini. di 9 anni, della ecuoia di 
Bergamo. 

In mattinata si è svolto il pri­
mo percorso del campionato dei 
5 anni che ha dato il seguente 
risultato: 1) cap. C. Moroni su 
Damocles pen. zero, tempo 1.16.2: 
2) dott. Marchi su Panther pen. 
zero, t. 1.21.2: 3) cap. C. Moropi 
su Somalo pen. 4, t. 1.18; 4) ing. 
G. Patrizi su Baiadera Vili pen. 
4. t. M9.3; 5) cap. Di Clemente 
su Scarlini II, pen. 4, . t. 1.21. 

Oggi, con inizio alle ore 9.30 si 
disputerà a Villa Borghese 11 pri­
mo percorso del campionato ita­
liano juntores al quale sono 
iscritti 61 allievi. Nel pomeriggio. 
alle ore 14, si avrà il secondo e 
conclusivo percorso del campio­
nato del 5 anni ed il primo per­
corso de! campionato amazzoni 
che ha riunito 28 iscrizioni. 

Scheda e quote TOTIP 
COLONNA VINCENTE : 1, 2; 

2, 1; 2, 2; 1, 2; x, 1 (2); 1, 2. 
LE QUOTE: ai «dodici* lire 

371.441; agli «undici- T. IR 409; 
ai «direi - T. * """ 

giata per l'assenza di Risani , 
Riccioni e Redfern ritornato 
in Patria. In sostanza senza 
tre dei suoi migliori giocato­
ri; e se il passivo non è sta­
to ancora più grave lo si de­
ve alla superba prova dell'e­
stremo Perrini dimostratosi 
un giovane di molte possibi-
bilita. Buona la prova dei 
Ire-quarti che hanno fatto di 
tutto per far breccia nella 
difesa patavina resa sicura 
dalla inconsistenza dei avan­
ti romani. Proprio in questo 
reparto la Roma ha mostrato 
infatti le sue più gravi defi­
cienze. Le assenze di Riccioni 
e Dari, trasmigato verso altri 
lidi, ha tolto al pacchetto di 
mischia dei bianco-neri quel­
la potenza che era la sua 
principale caratteristica, e sa­
rà difficile per l'ing. Bonifazi 
trovare una soluzione che 
possa soddisfare le esigenze 
di una squadra che ha un 
nome ed un prestigio interna­
zionale da difendere. Contia­
mo però sulla capacità dei 
tecnici romani che sapranno 
trarre dal vivaio degli e le­
menti adatti alla bisogna. 

Il Parma ha faticato più 
del previsto per mettere a 
tacere le velleità dei brescia­
ni, ma alla fine è riuscito ad 
imbrigliare il deciso gioco 
dei più potenti avversari e a 
riportare una giusta vittoria 
che lo mette per ora al riparo 
da qualsiasi ritorno miac-
cioso dei campioni d'Italia. 

Una squadra che sta cam­
minando forte è quella del 
Milano che ha saputo impor­
re i diritti di una superiore 
inquadratura ad un Treviso 
ancora non perfettamente a 
regime. Indubbiamente il 
Milano ha ora nel pacchetto 
degli avanti e nella linea dei 
tre-quarti elementi che pos­
sono risolvere qualsiasi in­
tricata situazione. 

/ risultati 
•Aquila-Rovigo 10-9; «Milano-

Treviso 14-5: *Napoli-Amatori 3 
a 3; «Parma-Brescia 5-3; •Petrar­
ca-Roma 3-0. 

L a c l a s s i f i c a 
Petrarca e Parma, punti 4; Mi­

lano, 3; Roma e Aquila, 2; Bre­
scia, Rovino. Amatori. Treviso e 

RISPONDIAMO A UNA LETTERA DEL SEGRETARIO DELLA FIAP 

Ecco alcune proposte 
per r atletica pesante 
Chiedere un contributo maggiore al CONI presentando un preciso programma; 
organizzare riunioni settimanali nei maggiori centri; rapporti con VUISP 

Triestina-Koma 50-50 
I l "Gi ra , perde in casa 

BUENOS AIRES, 2. — 11 me­
dio-massimo argentino Mario 
Diaz (kg. 72,800) ha battuto ai 
punti in dieci riprese l'Italia­
no Alessandro D'Ottavio (chi­
logrammi 72). E' stato questo 11 
primo c'incontro disputato dal 
pugile romano in Argentina. 

11 nostro articolo di lunedi 
scorso ha emosso le acque semi 
stagnanti dell'atletica .pesante. 
Ci è giunta una lettera dai se­
gretario Generale della P.I.A.P., 
che in definitiva, pur con alcune 
precisazioni, conferma quanto 
già avevamo detto noi. Comun­
que llnalmento ci siamo mossi, 
e se movimento è vita, viva 
il movimento ! 

Al 1. punto la lettera della 
PIAP ci fa rilevare cho la Fede­
razione nulla ha trascurato ac­
ciocché questo sport sia portato 
a conoscenza delie grandi folle 
sportive. A questo proposito cita 
i Campionati Mondiali solleva­
mento pesi, svoltosi a Milano 
lo scorso anno o l prossimi cam­
pionati mondiali di lotto greco­
romana che si svolgeranno a 
Roma nell'aprile 1053. 

Oro, due campionati mondiali 
I possono essere o Bono effettiva­

mente due grandi sforzi orga­
nizzativi, ma le grandi folle 
sportive ci sono state? Ci consta 
che l'organizzazione del campio­
nato mondiale di sollevamento 
pesi, è costato alla Federazione 
qualcosa come sei milioni; an­
che togliendo 11 contributo del 
CONI in ragione di un milione 
(ci sembra) rimangono sempre 
5 milioni ohe su un bilancio 
di circa 75 milioni sono eviden­
temente un buno salasso. Que­
ste dunque le spese: e 11 ri­
sultato propagandistico? E' trop­
po chiedere il .numero delle per­
sone che hanno assistito e 
quante di esse a pagamento? 

A noi non sembra la strada 
migliore quella di cominciare a 
costruire dal tetto. Il fatto di 
portaro un grande pubblico (ma 
poi c'è stato?) ad assistere ad 
un campionato mondiale senza 
prima averlo assuefatto, o spor-

Lo sprint dello svizzero Lurati 
si impone sul traguardo di Jesi 

La gara dominata da una lunga fuga solitaria di Martinini 

I CAMPIONATI EQUESTRI 

Vittorie romane 
nel saggio delle Scuole 

In una giornata splendente di 
sole, i campionati equestri na­
zionali si sono" conclusi ieri con 
la terza prova, quella del con­
corso, del saggio delle scuole. 

La classifica generale per squa­
dra è stata la seguente: 1) Scuo­
la di Roma, punti 211.9: 2) Mi­
lano p. 211.8; 3) Torino p- 210-
4) Brescia p. 173.3/4: 5) Udine 
p. 161.3/4; 6) Alessandria: 7) Na­
poli; 8) Bergamo: 9) Bologna: 
J0) Caellari: 11) Trieste. 

Nella classifica individuale pri­
mo assoluto è risultato Graziano 
Manclnelli della scuola di Roma 
con punti 77.3. L'allieva meglio 
classificata individuai mente e ri­
sultata la signorina Lalla Novo 
della squadra di Torino. Il con 
corrente più giovane meglio clas 

T r i e s t i n a - G . R o m a 5 0 - 5 0 
TRIESTINA: Bernardi» <7). 

Carboni (7), Fabiani (2), Damia­
ni (8). Furiant (10). Magrini (4). 
Miliani (4). Porcelli (6). Posar 
(2). Venuti. GINNASTICA RU­
MA: Asted. Ceriini (9). Colan-
toni. Ferretti (12). Margheritml 
(17). Paveri (6). Palermi (6). 
Fortunato. Pasqualina Finster-
macher. 

B o r l e t t i - G o r i z i a n a 5 6 - 4 0 
GORIZIANA: Clari. Coetanei* 

(16). Collini (4). Corsi. Dreossl, 
Giorgi (4). Punteli A. (2). Puli­
tori S. (4). Rosa. Zorzi (lui. 
BORLETTI: Acerba, Gamba. Mi­
liani. Padovan. Pagani (3), Rei» 
na. Romanutti (23). Rubini. Soii-
za. Stefanini (30). Valseceli!. 

R e y e r - G a l l a r a t e 4 6 - 3 4 
REYER: Rossi. Minetto (7). 

Borsol (14). Geroli. Campanini 
Italo (9). Marsico (4). Salvatag­
gio (3). Della Chiara (9). Gar-
lato. De Biagi. GALLARATE: 
Colombo (7). Bai (6), Baruffi 
(6), Quaia (6), Geronazzo (2). 

iPercgo (4), Gandlni, Pioto. Cri-
[ velli (3). Assanti. 

V i r t u s - N a p o l i 6 0 - 4 7 
VIRTUS BOLOGNA: Bersani 

(1), Battilani (4). Rapini (32). 
Ranuzzi (13). Ferriani. Zucchi 
Dario (3). Zucchi Dino. Gamb . 
ni (7). Villani. NAPOLI: Nocltl, 
Germano (3). Mac Key (6), 
Smith (24). DI Capua (4). Del 
Vecchio. Capone. Boccalatte (4). 
Giardiello (4). Rivolli (2). 

V a r e s e - G i r a 5 1 * 4 3 
GIRA: Bongiovanni G. (15), 

Garbellini. Di Cera (7). Bongio­
vanni A.. Germain (10). Presca 
(6). Loccl. Perin. Muci (5). Jel-
11. VARESE: Gualco (10). Tra-
cuzzi ( i l ) . Checchi (9). Morelli 
(2), Alesini (10). Tabanelli. Zuc­
chi (4). Origoni. Turolla (J), 
Bernasconi (2). 

La classifica I 
Bonetti e Varese ponti S; Gi­

ra, Varese e Itala, 4; Roma, 3, 
Goriziana, Victoria, Reyer e Na­
poli, 2; Triestina, 1; Gallara 
tese •-

(Dal nostro eorrlapondanta) 
JESI. 2. — L'attesa per la 

quinta edizione della gara ci­
clistica «Presidente dellla Re­
pubblica » 

L'attenzione era rivolta prin­
cipalmente su Lurati, il presti­
gioso campione svizzero che 
sulle strade del Varesotto do­
menica 'scorsa aveva prevalso 
con una netta superiorità su 
tutti i migliori italiani. Anche 
oggi la vittoria è andata allo 
svizzero, sebbene egli abbia do­
vuto spremere ogni energia per 
raggiungerla. Gli hanno fatto 
degna corona avversari di ran­
go elevato tra cui Ferretti, 
Martinini, Rosario. Morelli, Bal-
darelli, Tognaccini, Giunti, Del 
Pellaro che sulla salita di Fos­
sato di Vico hanno condotto un 
ottimo inseguimento. 

Al via i concorrenti si lan­
ciano a buona velocità: a Chia-
ravalle è Lancioni che vinnee 
il premio di traguardo, poi si­
no a Fano niente di nuovo. Qui 
sono Baldarclli e Martinini che 
disputano la volata e il secon­
do ha la meglio. Sullo slancio 
egli parte deciso per una lun­
ga fuga alla quale si uniscono 
ben presto Lancioni e Ferretti. 
Quest'ultimo però viene messo 
a terra dalla rottura della leva 
del cambio ed è perciò costret­
to al ritiro. Lancioni deve fer­
marsi subito dopo al riforni­
mento di Cagli per una fora­
tura, per cui il sanmarinese 
Martinini resta sola al comando. 

Il suo vantaggio, nonostante 
l'azione decisa dei suoi avver­
sari aumenta sempre, anche 
sulla salita della Scheggia do­
ve egli passa primo con ben 4* 
minuti di vantaggio sul gruppo 
degli inseguitori. Nulla di nuo­
vo da segnalare fino all'Inizio 
della salita del Fossato di Vico 
dove i migliori innestano la 
quarta; al culmine della sali­
ta, grazie all'azione di Lurati, 
Baldarelli, Rosario, Del Pella­
ro, lo s vantaggio degli inse­
guitori è nettamente diminuito. 
Dopo la discesa di Fabriano un 
gruppetto di 11 concorrentti è 
lanclatissimo all'inseguimento 
di Martinini il quale è rag­
giunto ad Albaclna. 

A questo punto la gara può 
considerarsi finita perchè i cor­
ridori si limitano a sorvegliar­
si in atttesa della volata finale 
che viene disputata dal grup­
po compatto. A 200 metri dal 
traguardo Lurati opera un bel­
lissimo scatto al quale rispon­

dono solo Rosario, Baldarelli, 
Monti, Desideri e altri; ma lo 
svizzero riesce a mantenere il 
vantaggio sugli avversari ag­
giudicandosi cosi la vittoria. 

ELIO GIACCAGLINI 

L'ordine d'arrivo 
Ecco l'ordine di arrivo: 1. LU­

RATI Fausto (Ciclistica Luga­
no-Svizzera) in ore 5.48"; 2. Ro­
sario Mario (Unione Ciclistica 
Federici Ascoli Piceno); 3. Bal­
darelli Ovino (Alma Juventus 
Fano); 4. Desideri Fernando 
(Foligno); 5. Mazzacurati Ita­
lo (Felsinea di Bologna); 6. Del 
Pellaro Getulio; 7. Moretti Lui­
gi; 8. Monti Mario; 9. Mazzi 
Marcello; 10. Martinini Leo di 
S. Marino; 

Vittoria di Ciolli 
a Figline Valdarno 
FIRENZE, 2. — Su un percorso 

di Km. 185 si è svolto oggi a 
Figline Valdarno 11 «Gran pre­
mio Taurus-Trofeo Nocchi e 

Coppa Taddel » gara ciclistica per 
indipendenti e dilettanti di pri­
ma categoria che ha visto la 
vittoria di Marcello Ciolli. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Ciol­
li Marcello (Aquila Montevarchi) 
che compie 1 Km. 1B5 del per­
corso in ore 4 e 55" alla media 
di Km. 37.G28- 2) Angelini Rino 
(C. S. Fossola) 1/4 ruota: 3) Ba­
roni Vasco (Oltrarno) a 0'55 
4) Gestri a 18'45". Seguono aitrl 
corridori in Icmno massimo. 

Koblef-Yon Bueren in testa 
alla «6 giorni» di Francotorte 

FRANCOFORTE, 2. — Ecco 
le posizini nella « Sei giorni di 
Francoforte. La prima notte di 
gara: 1) Koblet-Von Bueren 
(Svizzera) cori 38 punti, a un 
giro; 2) Teruzzi Intra (Italia-
Germania) 46 p.; Petry-Hoitho-
fer (Germania) 12 p. Altre 
Coppi, fra cui Rigoni-Holzman 
seguono a due giri. 

SFIDA IPPOCICLISTICA ALL'ARCOVEGGIO 

Fra Bartali e il cavallo 
ha vinto Giovanni Corrieri 

(Dal nostro eorrlspon dente) 

BOLOGNA, 2. — La famosa 
sfida fra Gino Bartali cam­
pione di ciclismo e il campione 
equino Egan Hanover, sulla 
quale si erano accese polemi­
che e scommesse, si è svolta 
oggi all'ippodromo dell'Arco-
veggio: indirettamente, come 
sapete, perchè 1TJVI aveva vie­
tato il confronto— a quattr'oc­
chi. Cosi Bartali e il cavallo si 
sono lanciati il guanto di sfida 
sul chilometro lanciatto. Ed è 
stato un guaio, per loro: giac­
ché anche altri campioni e cam-
pioncini del pedale si sono pro­
vati sulla distanza, ed hanno 
regolarmente battuto sia «Gi­
no il diavolo» che Egan Hano­
ver, nonostante questi avesse il 
vantaggio di correre « i n casa» 
(teatro della sfida era infatti 
la pista di trotto). 

Ha vinto, dunque. Giovan­
nino Corrieri, gregario di Bar-

tali, che per la prima volta in 
vita sua si è permesso di man­
care di rispetto al suo mae­
stro; secondo il giovane sca­
vezzacollo eDfilippis al quale 
evidentemente la gran corsa di 
ieri nel Trofeo Baracchi non 
aveva tagliatto le gambe; terzo 
« Pipazza » Minardi, quarto 
Bartali, quinto il cavallo. Una 
gran delusione per gli ppofìlì. 

Ecco il dettaglio della gior 
nata: 

Sfida ciclo-ippica (1 km. lan­
ciato a cronometro): 1. Corrieri 
l'll"5; 2. Defilippis 1»13"4; 3. 
Minardi i'13"6; 4. Bartali l'15';' 
5. Egan Hanover l'16"4. 

Inseguimento a coppia km. 5: 
1. Minardi-eDfilippis 6'49"*6. 

Velocità: 1. Corrieri, 2. Mi­
nardi, 3. Bartali, 4. Defilippis. 

Corse di trotto: le varie pro­
ve vinte da Pilù, Tramontana, 
Bramata, Tip-top, Dirupo, Zec­
chinette, Pasbello e Melotta. 

G. A. 

campi 
I l Cagliari asrinsegutoiento del Genoa 

\ 

La distanza tra Genoa, sem­
pre in fuga, e Cagliari, sempre 
all'inseguimento, è rimasta im­
mutata: le due squadre hanno 
vintto entrambe- H Genoa • 
Verona si è imposto d'autori­
tà nonostante la coraggiosa 
partita dei locali che non si 
sono lasdaiti intimorire dalla 
fama degli avversari benché ri­
masti in 10 per un infortunio a 
PivatellL AI Cagliari sono ba­
stati due minuti per mettere a 
segno due stoccate di Benarich 
e piegare le «rondinelle» che 
hanno ottenuto il goal della 
bandiera solo grazie ad un er­
rore della difesa. La media in­
glese vede però i l Genoa in 
vantaggio più netto di quanto 
dica la classifica. 

Ferme restando le posizioni 
in testa, la giornata di Ieri ha 
registrato una lieta sorpresa: 
la prima convincente viatoria 
ottenuta dal Siracusa ai danni 
dei trevigianL La squadra si­
ciliana è apparsa trasformata 
dal rientro del vecchio Popò. 
La seconda delle siciliane, il 
Messina, ha umiliato la mode­
sta Lucchese, senza dover fa-
squadra della Trlnacria, il Ca­
tania, ha ceduto in casa un 
punto alla Salernitana in una 
partita dal finale «gial lo». Pur 
senza eassera proprio «gal lo» , 
anche il finale di Piombino-Mo­
dena è da citarsi perchè ha 
po-tato ai toscani II rigore del 
pareggio. £ senza rigor* l'un­

dici del Piombino apparso abu­
lico e inconcludente, non ce la 
avrebbe fatta a raggiungere il 
Modena. 

In complesso nella giornata 
di ieri, l'andamento dellel par­
tite è stato turbatto da ripicche 

e scorrettezze su molti campi, 
mentre il gioco dura ha fatto 
le sue vittime. Fatta eccezione 
per le tre reti inflitte dal Mes­
sina al fanalino di coda Luc­
chese, gli attacchi sono appar­
ai sterili. 

Il Venezia prende il volo a Piacenza 
f Venezia, da due giornate 

tuttto solo, ha proseguito la sua 
fuga, regolando per tre a uno 
il Piacenza, inconcludente al­
l'attacco: dietro i -lagunari-, 
il gruppetto degli inseguittori 
si è dissolto come neve al sole, 

e ad un punto dalla capolista 
è rimasto solo il Pavia vitto­
rioso sul Vigevano nell'antiici-
po di sabato. Più distaccali, a 
due lunghezze, vengono il Li­
vorno e l'Alessandria: ì tosca­
ni hanno piegato di misura la 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

Ssrit B ì 
'Cagliari-Brescia 2-1 
'Catania-Salernitana 1-1 
'Fanfnlla-Legnano 2-1 
'Genoa-Verona £•• 
'Messina-Lucchese 3-s 
"Monza Padova • • • 

(disputata sabato) 
"Ffombino-Modena 2-2 
'Siraeasa-Treviso 2-» 
'VIcenza-Marotto f-t 

(disputata sabato) 

LC PARTITE DI DOMENICA 

Cataaia-Gesjoa; Legnane-
Cagliari; Marzatts-Ftasattaa; 
Madeaa-Marxa; Paéava-Bre-
s e i a ; SaleniHaaa-Lacchese; 
Siracasa-MeashM; Ttevisa-
Fanfal la; Verena-Vicenza, 

La classifica 
Oane. 
Oa«liari 
Monza 
Vicenza 
Lagnano 
Fanf.Ha 
Catania 
Madana 
Manette 
Treviso 
Breccia 
Piombine 
Meaeina 
salernitana 

Siracusa 
•adora 
Lwceheee 

7 • 
7 « 
7 3 
7 3 
7 3 
7 2 
7 2 
7 2 
7 2 
7 3 
7 2 
7 2 
7 3 
7 1 
7 2 
7 1 
7 1 
7 O 

1 O 14 
2 1 IO 

1 8 
2 11 
2 11 
1 11 
2 S 
2 8 
2 8 
3 7 
3 8 
3 10 
4 10 

3 
2 
2 
4 
3 
3 
3 
1 
2 
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Uvorno-Sanrarrc 1-0 
Ntaclie-Empoli 1-1 
Mantova-Pisa 1-1 
Molfstta-Alessancii 0-0 
Pavia-VIgevano 1-0 

(disputata sabato; 
V«neiia-*Piacenza 3-1 
Reuiana-Arstaranto 1_1 

Sambanedettess Parma 1-0 
Stabia-Leece 04) 
LE PARTITE DI DOMENICA 

Arsenartarante-Mantova — 
Empoli-Livorno — Lecce-Sem-
benedette» — Metile-Ales­
sandria — Moltetta-Piaoanza 
— Parma-8tabia — Pisa-Pa­
via — Sanromeee- Veneci* — 

Vigevano-RegeJana. 

La classifica 
Vanesia 7 
'evia 7 

Livorno 7 
Alessandria 7 
Sanremese 7 
Empoli 7 
Pisa 7 
SanbenedL 7 
Piacenza 7 
Maglie 7 
Are-Taranto 7 
Parma 7 

ntova 7 
Vigevano 7 
Malfatta 7 
Reggiana 7 
8tabU 7 
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Sanremese in una partita ca­
salinga che nonostante alla vi­
gilia sì prevedesse non diffi­
cile, è risultata poi combattu-
tissima per merito dei sanre­
mesi che sono usciti a testa al­
ta dal Comunale. 

I ' orici » dell'Alessandria 
hanno ottenuto un prezioso pa­
reggio in casa del Molfetla che 
si è lasciatto sfuggire anche 
questa occasione per conqui­
stare la prima vittoria. 

Del resto la giornata di ie­
ri è stata caratterizzata da al­
tri quattro pareggi: anche il 
Pisa. VAtsTaranto, l'Empoli e 
ti Lecce hanno conquistato ti 
pareggio rispettivamente sui 
campi di Mantova, Reggio Emi­
lia^ Maglie e Stabia. Il Pisa è 
riuscito per il rotto della cuffi 
nel colpo gobbo: solo a due mi­
nuti dalla fine per merito di 
Bassetti, riusciva infatti a rag­
giungere il Mantova che si ve­
deva sfumare la vittoria. Il pa­
reggio tra Ars-Taranto e Reg­
giana è stato invece ottenuto 
con un goal per parte nel pri­
mo tempo, e deve ascriversi a 
merito e gloria dei tarantini, 
mentre ti nulla di fatto tra Sta­
bia e Lecce è statto conseguito 
in una parti ta da dimenticare. 
Il quinto spareggio, tra Empo­
li e Maghe rispecchia abba­
stanza fedelmente l'andamento 
della partita: i toscani si sono 
aggiudicati il primo tempo ed 
i locali la ripresa. 

tlvamente allenato con gare na­
zionali e regionali, specialmente 
regionali, è controproducente. 

Al 2. punto ci si precisa che 
le gare ne sono state fatte; e 
qui un'infinità di cifre. Nel qua­
driennio 1049-1052 si sono fatte 
in Italia 1.434 gare con un com­
plesso di 16.296 partecipanti. Ci­
fre grandiose, ietto cosi per 
esemplo in tram o al gar, ma se 
facciamo un po' aritmetica ve­
diamo che cosa ne rl9ulta. ( 

Le 1.434 gare del quadriennio 
risultano un media di 358 gare 
all'anno. Cifra ancora Imponèn­
te, ma che divisa per le 20 pro­
vincia che praticano l'atletica 
pesante fanno 17 gare all'anno 
per ciascuna provincia. Pochi­
ne no ? 

Ed ora passiamo agli atiotl 
cho in 16.206 hanno gareggiato 
nelle 1.434 gare quadriennali. 
La media annuale ò di 4.074 par­
tecipanti con un totale di tes­
serati che per l'anno 1951-1052 
assommano alla modesta cifra 
di 1.259. Da ciò risulta evidente 
la scarsezza degli atleti cho non 
si sa reclutare tra 11 pubblico, 
per cui è logico che non si rié­
sca nemmeno a portare il puri­
f i c o ad assistere alle gare. 

Ammettiamo, anche dal dati 
forniti dalla P.I.A.P., che il 
62.18% del bilancio sia assorl 
blto dalla attività agonistica! 
ma abbiamo detto pur© cho noni 
si spende un soldo per formare 
un pubblico nostro, un pubbli­
co da cui trarre le forze gio-
vunl per 11 rinnovamento del 
quadri atletici, E la propaganda 
non si fa indicendo gare, ma 
propagandando queste gare, non 
col solito trafiletto, ma con arti­
coli sul giornali, radio, manifesti. 

E citiamo un caso fra i tanti. 
Nel febmio deloi scorso anno. 
si svols© a Roma un'incontro di 
lotta greco - romana tra la rap­
presentativa parigina e quella 
romana. Dobbiamo far rielvare 
che, benché, come afferma an­
che l'organo Federalo a Lotta e 
Pesi ». m propaganda sia stata 
fatta fuori tempo, pure con quel 
po' che è stato fatto. Il teatro. 
il piccolo Teatro Italia, era 
esaurito. Questo 6 quanto vo-
levasi dimostrare. 

Per quanto concerne i con 
tatti con l'U.I.S.P. a cui lo scri­
vente si è personalmente inte­
ressato dando l'abbrivio. 6 ne­
cessario prendere accordi non 
solo per manifestazioni riservate 
agli operai, ohe il nostro sport 
conta oggi 1 suoi adepti preva 
lentemente fra elementi impie­
gati e operai; è necessario in 
vece mettere in condizioni 
l'U.I.S.P. di svolgere attività 
propria nel campo del novizi. 
Ciò aumenterebbe, e non di po­
co. la piccola schiera dei 1.259 
tesserati; e dalla quantità viene 
anche la qualità. 

Per il campionato di società. 
che dura solo tre mesi, ogni 
società tiene impegnati io -12 
atleti che, in domeniche alterne 
per gli specialisti e domenical­
mente per il greco - romanisti 
e liberisti, si disputano il cam­
pionato nazionale a squadre. 
Ma queste società sono solo 
30-35 sulle 105 affiliate. 

Non parliamo poi del campio­
nato di società sollevamento 
pesi che. per esigenze di bi­
lancio, si svolge in una prova 
eliminatoria regionale, e poi sul­
la base del punteggio la finale. 
Senza dire della questione arbi­
trale di tali gare di campionato 
che sempre, per esigenze di bi­
lancio, vengono effettuate ad 
arbitro unico; ciò. se non ha 
grande importanza per II solle­
vamento pesi, è molto grave per 
le gare di lotta per gli incidenti 
che spesso accadono e di cui lo 
scrivente ha fatto personale co­
noscenza. 

E ora veniamo all'ultimo pun­
to: dulcis in fundo. Ci si rim­
provera di rimanere nel vago. 
Usciamone pure, e veniamo al 
concreto, con precise proposte. 

Punto primo: chiedere un 
contributo maggiore dal CONI 
esponendo un programma vera-
ramente costruttivo con obbiet­
tivi precisi di lavoro e di pro­
paganda 

Se non andiamo ertati, ti Se­
gretario Generale del CONI è 
anche ispettore amministrativo 
della FIÀP. Nessuno meglio dt 
lui può conoscer© le ristrettezze 
finanziaria in cui si dibatte la 
Federazione e quali somme oc­
corrono per poter sviluppare un 
preciso piano di attività agoni­
stica e propagandistica. Ottenuto 
ciò. e sapendo fare, crediamo 
SÌ possano realizzare buoni ri­
sultati. 

E proseguiamo. Senza ricorrere 
a « pezzi grossi a mettiamoci al 
lavoro. Nei maggiori centri dove 
si pratica l'atletica pesante '.* 
Federazione dovrebbe, come ini­
zio. trovare. Incaricando t suoi 
consiglieri del luogo o viciniori. 
u nlocale adatto alle riunioni 
della capienza dai 200 a*. 400 
posti per riunioni settimanali au 
incontri diretti; fissare prezzi i 
più bassi possibili; far funzio­
nare tali sale con la collabo­
razione tecnico organizzativa dei 
comitati regionali del luogo. SI 
avrebbe cosi un pubblico setti­
manale che seguirebbe gli in­
contri. specie se a carattere di 
rivincita, un pubblico che si 
appassionerebbe al nostro sport. 

Infine fare di ogni atleta, di 
ogni ufficiale federale, di ogni 
dirigente, un attivista Che possa 
diffondere il nostro sport. 

Per la propaganda — lo ripe­
tiamo — servono delle somme. 
perchè almeno nel primo anno 
queste riunioni saranno passive 
e quel pìccolo margine che ri­
mane degli incassi bisogna spen­
derlo in propaganda, in mani­
festi. in locandine da affiggere 
tn luoghi pubblici, in modo che 
tutti sappiano che l'atletica pe­
sante esiste ed è viva e vitale 

Ammettiamo che ciò non è 
realizzabile, co nquella facilità 
che però sembra e a prima vista; 
ma basta volere, fortemente vo­
lere. per potere. 

ARMANDO FALLO»! 

FOTOCRONACA 
DEL "BARACCHI.. 

Il Trofeo Baracchi, la classica prova a cronometro a 
coppie che si è svolta sabato sulle strade del berga­
masco e del bresciano, ha visto il trionfo dei giovani. 
Astrua, Defilippis, Minardi e Petrucci, e quell'esordiente 
Gismondi che ha corso insieme a Coppi sono tutti ra­
gazzi giovani, destinati a prendere il posto dei « gran­
di » che hanno ormai superato, di poco o di molto, i 
trent'anni. Nella nostra fotocronaca mostriamo — in 
piena azione — i tre tandem che si sono classificati ai 

primi posti 

~^SS^£S»^ 

Defilippis e Astrua 

Petrucci e Minardi 

Coppi e Gismondi 
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